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Art. ….. Obblighi dei dipendenti in relazione a procedimenti penali

1. Il dipendente segnala per iscritto al Dirigente responsabile della struttura di appartenenza 
ed al Segretario Generale di essere coinvolto in un procedimento penale per condotte attinenti 
lo svolgimento dell’attività lavorativa sin dalla prima conoscenza dell’iscrizione nel registro 
degli indagati ai sensi dell’art. 335 c.p.p. .
L’attinenza allo svolgimento dell’attività lavorativa sussiste nei casi di procedimento penale 
avente ad oggetto:
- condotte tenute nello svolgimento dell’attività lavorativa;
- ipotesi di reato configuranti delitti contro la Pubblica Amministrazione di cui al Libro II Tit 
II del c.p.; 
- ipotesi di reato ai danni di soggetto minore o di persona interdetta o inabilitata o inferma di 
mente  a  carico  di  dipendenti  che  rivestono  profili  professionali  di  ambito  educativo, 
formativo, socio-assistenziale;
- condotte tenute da personale appartenente al Corpo di Polizia Locale.

2.  In  tutti  i  casi  di  sottoposizione  a  procedimento  penale,  e  quindi  anche  quando  il 
procedimento penale riguarda condotte non attinenti o estranee allo svolgimento dell’attività 
lavorativa, il dipendente ha l’obbligo di comunicare per iscritto al Dirigente responsabile della 
struttura di appartenenza ed al Segretario Generale - entro 5 giorni lavorativi da quando ne sia 
venuto a  conoscenza -  l’esercizio dell’azione penale  o la  sussistenza di  provvedimenti  di 
rinvio a giudizio a suo carico. 

3. Il dipendente è tenuto a comunicare - entro 48 ore e per iscritto - al Dirigente responsabile 
della  struttura  di  appartenenza  ed  al  Segretario  Generale  di  essere  stato  sottoposto 
dall’Autorità Giudiziaria a misure cautelari.
Tale  obbligo  sussiste  nel  caso  di  sottoposizione  a  misure  cautelari  personali  coercitive 
(allontanamento  dalla  casa  familiare;  divieto  di  avvicinamento  ai  luoghi  frequentati  dalla 
persona offesa; divieto e obbligo di dimora; arresti domiciliari; custodia cautelare in carcere; 
custodia cautelare in luogo di cura) e nel caso di sottoposizione a misure cautelari personali 
interdittive  (sospensione  dall’esercizio  della  responsabilità  genitoriale;  sospensione 
dall’esercizio  di  un pubblico ufficio;  divieto  temporaneo di  esercitare  determinate  attività 
professionali o imprenditoriali).
Il  dipendente  è  altresì  tenuto  a  comunicare,  entro  48  ore  e  per  iscritto,  all’Ufficio 
Procedimenti Disciplinari l’avvenuta revoca della misura cautelare disposta a suo carico.

Art. …... Utilizzo delle tecnologie informatiche. 

1. L'amministrazione, attraverso i propri responsabili di struttura, ha facoltà di svolgere gli 
accertamenti necessari e adottare ogni misura atta a garantire la sicurezza e la protezione dei 
sistemi  informatici,  delle  informazioni  e  dei  dati.  Le  modalità  di  svolgimento  di  tali 
accertamenti  sono stabilite  mediante linee guida adottate dall'Agenzia per l'Italia Digitale, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali. In caso di uso di dispositivi elettronici 
personali, trova applicazione l'articolo 12, comma 3-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82. 
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2. L'utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini connessi all'attività lavorativa o 
ad essa riconducibili e non può in alcun modo compromettere la sicurezza o la reputazione 
dell'amministrazione. L'utilizzo di caselle di posta elettroniche personali è di norma evitato 
per  attività  o  comunicazioni  afferenti  il  servizio,  salvi  i  casi  di  forza  maggiore  dovuti  a 
circostanze  in  cui  il  dipendente,  per  qualsiasi  ragione,  non  possa  accedere  all'account 
istituzionale.
3. Il dipendente è responsabile del contenuto dei messaggi inviati. I dipendenti si uniformano 
alle  modalità  di  firma  dei  messaggi  di  posta  elettronica  di  servizio  individuate 
dall'amministrazione  di  appartenenza.  Ciascun  messaggio  in  uscita  deve  consentire 
l'identificazione del dipendente mittente e deve indicare un recapito istituzionale al quale il 
medesimo è reperibile.
4. Quanto alle risorse informatiche, telematiche e telefoniche il dipendente rispetta le direttive 
sull’utilizzo delle  risorse informatiche,  telematiche e  telefoniche dell’ente.  L’utilizzo delle 
dotazioni informatiche è quindi consentito per lo svolgimento dell’attività di servizio, con la 
sola eccezione di cui al successivo comma 5. Il dipendente che abbia ricevuto il suddetto 
materiale è tenuto tempestivamente alla restituzione dello stesso, in caso di cessazione dal 
servizio o in caso di  modifica delle  attività  svolte  che non richiedono più l'utilizzo della  
strumentazione fornita. Il dipendente usa gli strumenti di lavoro con accuratezza, persegue il 
risparmio energetico.
5. Al dipendente è consentito l'utilizzo degli strumenti informatici forniti dall'amministrazione 
per poter assolvere alle incombenze personali senza doversi allontanare dalla sede di servizio, 
purché  l'attività  sia  contenuta  in  tempi  ristretti  e  senza  alcun  pregiudizio  per  i  compiti 
istituzionali.
6.  È  vietato  l'invio  di  messaggi  di  posta  elettronica,  all'interno  o  all'esterno 
dell'amministrazione, che siano oltraggiosi, discriminatori o che possano essere in qualunque 
modo fonte di responsabilità dell'amministrazione.
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